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II contributo dello sport alla
salute pubblica
di Thomas Zeltner, direttore dell'Ufficio federale del la sanità pubblica (UFSP)
traduzione di Ivana Pedrazzoli-Genasci

II sistema sanitario svizzero è un sistema capiIIa re di eure di eccellen-
te qualità. Le cure mediche sono di regola accessibili a tutta la popo-
lazione svizzera, indipendentemente dal ceto sociale e dal luogo di re-
sidenza. La qualità del sistema si spiega con la buona formazione del
personale medico, glistretti rapporti con le facoltà di medicina e le cli-
niche universitarie, e con il contributo dell'industria farmaceutica.

circonda. La nuova presa di co-
scienza riguardante il promovi-
mento délia salute ha preso avvio,
in Svizzera, dopo un adattamento
di ordine strutturale, con la crea-
zione, nel 1992 in seno all'UFSP,
délia divisione «Promovimento
délia salute». Questa si compone
di tre sezioni: Sida, Alcool e tabac-
co, Droga. Nel 1989 è stata creata
per iniziativa dei cantoni, e con il
sostegno délia Confederazione,
dell' INSAI e delle assicurazioni
private, la Fondazione svizzera per
il promovimento délia salute.
Da ultimo,tengo ad attirare l'atten-
zione sul fatto che la nuova legge
prevista in materia di assicurazio-

II sistema sanitario comporta tut-
tavia una lacuna: l'individuo viene
curato al momento in cui présenta
sintomi visibili e a volte anche
quando questi sono ormai ad uno
stadio molto avanzato. Prendramo
ad esempio il caso delle malattie
cardiache o cardio-vascolari, del
cancro, o del suicidio. Sappiamo
che oggi moite di queste malattie
potrebbero essere evitate, e con
esse i decessi che ne conseguono.
Conosciamo i fattori di rischio
che spesso sono legati al modo di
vita délia gente (tabacco, alcool,
abitudini alimentari ecc.) e a certi
elementi nocivi legati all'ambien-
te (stress, traffico, inquinamento
ecc.)
Come in molti altri paesi, anche in
Svizzera, il sistema sanitario si basa

sulla definizione di salute che
viene data dall'OMS (Organizza-
zione Mondiale délia Salute) la
quale considéra la salute un be-
nessere globale, non solo fisico
ma bensl anche psichico e sociale.
Ciô implica corne conseguenza
che bisogna allontanarsi sempre
più da un sistema basato unica-
mente sulle cure mediche, ed evi-
denziare maggiormente il ruolo
del promovimento délia salute.
L'idea di prevenzione non è del tut-
to nuova come si potrebbe pensa-
re; infatti nel nostro paese, nel corso

dei secoli, sono stati compiuti
enormi progressi a favore délia
salute délia popolazione. Citiamo a

questo proposito i vaccini e le pre-
scrizioni in materia d'igiene delle
derrate alimentari e dei veleni. Più
recente è invece l'orientamento
che non tiene più unicamente conto

dei diversi fattori di rischio. Sono

diventate necessarie altre
Strategie che non prendono in consi-
derazione unicamente l'individuo
ma bensi anche l'ambiente che lo

Anche l'educazione fisica scolastica contribuisce al promovimento délia salute dei nostri allievi.
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ne-malattia impegna le casse ma-
lati nel promovimento della salute.

La scuola, quale luogo
per il promovimento della
salute

Perpotergarantire il promovimento
sistematico della salute nelle

scuole, bisogna innanzitutto che si
crei un «clima sociale» favorevole
agli allievi e al corpo insegnante.
Un clima nel quale I'apprendimen-
to, i conflitti, la vita in comune, il
gioco, lo sport e il movimento, si

completino armoniosamente e nel
quale le esigenze scolastiche e le
risorse a disposizione degli allievi
continuino ad evolvere in modo
equilibrato. Una scuola, dove i ra-
gazzi e i giovani si trovino a loro
agio, dove abbiano voglia di sco-
prire qualcosa di nuovo e dove re-
gni un ambiente di gruppo stimo-
lante. Questa è la scuola che pro-
muove la salute. Per contro, una
scuola che è, per i giovani, sinoni-
mo di paura, di sconfitta, di poca
stima di sé e di denigrazione
permanente, comporta un rischio per
la salute.
La scuola non è una scatola nera.
Essa prende posto nel quadro di

un ambiente in costante evoluzio-
ne, con le opportunité e i rischi che
ciö comporta. Promuovere la salute

nelle scuole signifies anche ac-
cettare nuove sfide e inserirle in
modo adeguato nella vita
quotidians. A riguardo della salute pen-
siamo principalmente ai problemi
di dipendenza (alcool, tabacco,
droga, ecc.) nella nostra société, al
SIDA, ai crescenti problemi sociali,
in seguito all'aumento della disoc-
cupazione giovanile, all'immigra-
zione e alla violenza.

Il contributo dell'educa-
zione fisica scolastica
A questo punto vorrei esprimermi
in merito aile misure di risparmio
previste o gié in via d'applicazione
nell'ambito scolastico. Questa ten-
denza pone sicuramente un
problems per il promovimento della
salute. Tali scompensi, di ordine
strutturale, non possono essere ri-
solti con misure di prevenzione
immediate. Nel corso degli ultimi de-
cenni, lo sport svizzero, a livello
scolastico, è radicalmente cambia-
to.
In che misura l'UFSP puo contribuée

al promovimento della salute
nelle scuole?

Come abbiamo accennato in pre-
cedenza, il punto principale del
promovimento della salute si situa
nell'ottimalizzazione della scuola,
considerata corne luogo di socia-
lizzazione per i nostri ragazzi. In
Svizzera, questo compito spetta aile

direzioni dei dipartimenti canto-
nali dell'istruzione pubblica e aile
autorité Scolari locali. L'UFSP, i re-
sponsabili cantonali delle questio-
ni sanitarie, possono unicamente
fare delle proposte relative alla
concezione della scuola e offrire
dei metodi e strutture per integra-
re in modo funzionale il promovimento

della salute nelle scuole.
Questo è anche l'obiettivo del pro-
getto «Salute gioventù» che abbiamo

lanciato l'anno scorso tramite
la Conferenza dei direttori cantonali

dell'istruzione pubblica. Lo
scopo di taie progetto, organizzato
presso l'istituto romando di ricer-
ca e di documentazione pedagogics

di Neuchâtel, è quello di svilup-
pare idee e possibilité concrete per
il promovimento della salute nelle
nostre scuole.
L'UFSP appoggia pure diversi altri
progetti in materia di promovimento

della salute nella scuola. Il
sistema dei mediatori scolastici, in
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Svizzera romanda (da alcuni anni
introdotti anche nelle 5 scuole
SPAI ticinesi n.d.r), I'interdiscipli-
narietà nei cantoni di Basilea e Berna

e più recentemente i progetti
«Inforjeunes» in Vallese e
«Gesundheitsteams» a Berna, ne sono
degli ottimi esempi.

Sport e salute

Lo sport suscita in noi dei senti-
menti ambivalenti: da una parte lo
associamo volentieri all'idea di
salute; dall'altra, abbiamo un'imma-
gine piuttosto negativa che ci vie-
ne diffusa attraverso i media. Basti
pensare al doping, agli incidenti,
alia fanatica ricerca delle presta-
zioni più estreme e a certi compor-
tamenti abusivi. I ricordi di cid che
abbiamo vissuto attraverso lo

sport nella scuola, sono ancb'essi
ambivalenti: il piacere era spesso
alterato da certi aspetti poco gradi-
ti come lo sprezzo degli insegnan-
ti, gli scherzi dei compagni, ecc.
Sonotuttaviaconvintoche lo sport
possa dare un contributo molto
positivo ed efficace per cid che
concerne il promovimento délia
salute. Questa è anche la ragione
per la quale conduciamo, in colla-
borazione con la Scuola federale
dello sportdi Macolin, una campa-
gna intitolata: «Droghe o sport?».
Ai giovani piace praticare lo sport.
Lo dimostra il fatto che esso è l'at-
tività del tempo libero praticata dal
più gran numéro di persone.
Ecco perché, dopo l'obbligo scola-
stico, le 27'000 société sportive
rappresentano per i giovani il luo-
go che meglio si presta alla pre-
venzione délia salute. Per la scuola
cid significa innanzitutto trasmet-

tere agli allievi un'immagine positiva

dello sport, che l'accompagni
nel corso délia vita.
In conclusione, cid che conta è ca-
pire che lo sport non deve essere
considerato in modo isolato: il mo-
vimento, l'alimentazione, la di-
stensione, la cura del proprio cor-
po e le relazioni sociali costituisco-
no i 5 elementi base per un sano
modo di vita. Unicamente un giu-
sto equilibrio tra questi elementi ci
permette la sperimentazione
globale délia salute.
Anche la nostra campagna «Droghe

o sport?» ha corne obiettivo di
aprire la via ad un'ampia discussio-
ne sul tema délia relazione tra sport
e salute, e cid sia da parte del mon-
do délia medicina che di quello dello

sport. Il tema risulta oggi essere
molto importante anche in conside-
razione deU'abbassamento dell'età
Gioventù+Sport a 10 anni.

La scuola puô divenire un luogo privilegiato per il promovimento délia salute, se offre possibilità di moto sufficient.
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